
Intitolata a Romeo Brambilla
la Biblioteca civica
di Abbiategrasso
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, " . . , - ,  a l l re  cu l tu re  non

I occldental l ,  l l  nome, sla
esso di una pemona o di una
local i tà, ha un signif icato
molto particolare.
Attribuire un nome non è un'o-
perazione di routine: il nome
è anche un augurio o un au-
spicio. Addirittura alcuni pen-
sano che j l  nome f inisca per
inf luenzare i i  destino di un
individuo.
Mi piace pensare che una co-
sa del genere possa valere
anche per la Biblioteca civrca
di Abbiategrasso, da oggi Bi-
blioteca civica "Romeo Bram-
bllla".

Questo atto non è semplice-
mente l'omaggio ad una per-
sona che ha  ded ica to  non
poche energie al le bibl iote-
che ed  a i  b ib l io tecar i ,  ma
rappresenta i l  tentat ivo di
riassumere in un nome il ri-
cordo del passato, la consa-
pevolezza de1 presente, le a-
spettative future della Biblio-
teca di Abbiategrasso.
Nel passato ( in veri tà non
troppo lontano), Romeo Bram-
billa ha lavorato per diversr
anni per la nostra biblioteca.
Chi ha conosciuto la sua gran-
de passione per le biblioteche
(specchio, in realtà, della sua
grande passione per la vita)
può ben immaginare che
quel lavoro non è certo pas-
sato inosservato. Anzi, è stato
il punto di parlenza di un ani-
vità ad ampio raggio legata
sia al mondo della scuola che
a quello delle biblioteche.
Anche i1 presente del1a bi-

blioteca di Abbiategrasso è le-
gato al suo nome.
Poiché io non credo ne1 mo-
do piu assoluto al la casuali tà,
sono portato ad attribuire un
significato particolaîe a\ fafto
che g1i ultimi mesi della sua
vita siano stat i  ancora spesi a
diretto contatto con la nostra
biblioteca. Si è tranalo di mesi
straordinariamente intensi, le-
gati all'apertura della nuova
sede ed alla messa in opera
dei nuovi servizi.
Romeo ha seguito tuito que-
sto ed il peso della sua pre-
senza è stato i l  gr imaldel lo
con il quale tante porte chiu-
se sono state spaiancate.
Ne consegue,  in  modo de l
iutio logico, che anche i1 fu-
turo della biblioteca sia legato
a Romeo Brambilla. Il giorno
deII' inau gur azione dell a nuo -

va sede. in un inlervento gior-
nalistico, Romeo scriveva: " la
bibl ioteca ambisce a diventa-
re ii luogo in cui ci si incon-
tra tra amici, dove ci si dà ap-
puntamento per vedersi, dove
si cercano e si trovano le
informazioni che servono, do-
ve si può alimentare il sogno
e svlluppare la fantasia, dove
sl possono scoprire nuovi lin-
guaggi, dove si concentrano
punti e stimoli per il lavoro e
per i l  tempo l ibero, per 1a
scuola e per l 'evasione più
g r a t u i t a  e  l i e v e ;  d o v e  s i  v a
per preparare un viaggio, per
leggere finalmente quel ciassi-
co che ci era finora sfuggito,
dove si sfoglia un fumetto o
si vede un documentario

scientifico, dove si consulta
una legge o si rintraccia un
trattato di economia pol i t ica.
dove si può leggere la pagina
di un poeta dialettale. La bi-
blioteca può e deve diventare
questo ed altro, perche è per
sua natura il luogo dove tro-
vano realizzazione e opporfu-
nità concrete le nostre attività
elettive, quelle, per intender-
ci.  che più da vicino r iguarda-
no 1o svlluppo della persona-
l i tà di ognuno e la qual i tà
del la vita di tutta la conru-
n i tà . . . " .
La Biblioteca civica "Romeo

Brambilla", anche perché così
denominata, iercherà di ren-

dere  concre to  ques to  p ro-
gramma di lavoro. In questo
modo Romeo sarà ancora una
volta tra i protagonisti della
sua attività.
Sarà dunque un tentativo di
fondere passato e pfesente
nella prospettiva di una stra-
da futura ben delineata.
Ne1 1999 festeggeremo i cen-
to anni di vita de1la Biblioteca
di Abbiategrasso; fin da ora,
proprio per ben festeggiarl i .
cercheremo di lavorare affin-
ché 1a blblioteca "Romeo Bmm-
bil la", proprio perché così
chiamata, non sia anonima ed
insignificante.

Robefto Giuliani
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